
AGRICOLTURA _. 
Anche per l'olio le trasformazioni cedono alle importazioni 

Si mangiano un terzo d'olivete 
fra agrario e mosca olearia 

Un fronte speculativo davanti al quale è necessario creare il vasto fronte degli interessi 
dei lavoratori — Funzioni e progetti della cooperazione e delle Associazioni contadine 

l'Unità ai A r d ì 7 maggio - Ppg 9 

Il p i o b l c n n o h u c o l o e u n o r i t i g l a n d i t e m i u n i t i 
c a n t i d e l l a l o t t a c o n t a d i n a s i a p i u h i ? t o u n o l g e o l t i e 
u n m i l i o n e d i c o l l n a t o i i , e c o n e>si d u c i s e c e n t i n a i a 
d i m i g l i a i a d i b i a t u a n t i a m i c o l i e d o l t i e u n d i c i m i l a 
ti tolati di piccole iziotuU di ti asfoi nazione elio impiega lo 
s tagionalmente ali incirca UH) mila oppiai sia perche l i <-o 
liuione dt i pioblenu del scitene c o m p u t a scelte non soltanto 
tecnico01 gam/ / a t i \< ma anche politiche ij piohlema a t tua le 

quello di ndmrc di circa un 
ter/o i costi di piod i/ione pei 
adeguaih ai pic/ / i di nieicato 
fissati m sexie conuinil-am 

Orbene si lonsiden clic s i 
un \ iloic de'la produzione che 
0 in medi i di 200 nnhaidi il 
1 anno enea 10 — un quinto — 
vengono perduti a ca isi do uh 
attacchi de pnass i t i e in p ir 
ticolai e ' i mo-,ca O'P n 11 
Perche qui ^to9 Perche per de 
bollale ì pai assiti occoiiono enti 
pubblici efficienti e l apposite 01 
gani/ /a/ ìom dei pi odutton oc 
i o n e (ìoo mia scelta politica 
circa gli stiuntcntt pubblici e !e 
struttine collettive dello svilup 
pò agricolo scelta ho non e 
stata fi t ta si l ons idm incora 
che la rendita f o n d m u piel 
\ a t a sui tei reni oli\ctit i si \ a 
luti oltre iO imbauli annui un 
oneie che va ad aggi "tv ne ni 
tononiienle 1 costi di piodn/io 
ne Ecco dunque due < voci > — 
pai assiti e l end ta fondi ina ~ 
che sommate insieme fanno 70 
mihaid e cioè pioprio quel tei 
/o in mi del costo di piodu 
7ione e i e si dice di vola ndur 
re pei un icieguamento con ì 
prezzi di mei e ito fissati dal 
MIX 

Vi o d alti onde il pioblema 
dell ind istna di ti asfoi mazione 
una in lustna c n a t l e i iz/ata da 
una m nadc eh piccoli stabili 
mcnti n11 eti a11 nelle zone di 
pioduzione e dd alcuni gl'indi 
ìndusti e al cui sei vizio sono le 
pnnie e che si trm ino lont ino 
dai centi i pio tuttiv i Hintuitili 
rare questa incinsii n significa 
fondamenlalmente arr id i le nelle 
mini dei contadini associati in 
cocpor i tuc I inteio ciclo di la 
volizione chili spicmituia alla 
raffio i/ione ili imboltigliamen 
to T imi scelta da fai e subito 
poiché in questi anni l i glande 
indus lm fondita su capitali non 
piov omenti chi! agncolUna ne 
destili iti ad essa tu>\ a più 
conveniente ' avo i i re sul piodot 
tn di impoita/ione spignolo h 
mitando pei quanto ugnai da la 
produzione na/ iomle il suo in 
tei esso agli oli l impmt i cioè 
al piodollo clequibficalo d i t n 
sfoi m n e mdiistnalmente pei 
cui sono piopno gli oh miglion 
che tiovano maggion difficolta 
di meicato II MFC che in un 
ceito senso dovrebbe essere h 
molla per 1 ammodernamento 
della tw-tta agncolluia ha m 
vece i inveì dito 1 antico tacito 
accordo ti a la grande piopneta 
t e m e i a che consideia 1 ohveto 
una fonte di tendita su cui 
spendeie il meno possibile e la 
glande ndustila che dova le 
ilio maggion fonti di piofitto 
piopno nella patte più a n e t i a l a 
dell ohveto 

Quando si pai la dunque della 
ohvicoltina come di un setloie 
« ai iodato y occoi te d u e a quo 
sta espiesstono un significato 
pieciso L a n e t n t o pei che in 
esso pm che in al tn resiste un 
blocco di inteiesst consci vatou 
un nodo stonco politico che non 
solo sopì iv vive alle nuove esi 

egenze m i vi Uovi pei fino delle 
occasioni di nlancio 

Tuttavia vi e qualcosa che 
assai piti d( Ila molla * oggetti 
v a » del MI C f? siltai e oggi 
questo eqinhbi io ed e il ri 
sul tato positivo delle lotte dei 
biacctanti di questi u"tm inni 
I bassi salan insieme < on li 
manem? i di un estimenli sono 
stai pe decenni li pi icipa 
le fonie di iondila noli ohveto 
un setloie in cui 1 impiego di 
mano dopeia pei le opet azioni 
di lacco t i costano oimai ollie 
il 40 pei cento di tutto il teddito 
nua ib i le Oh aumenti sal i l i ili 
hanno n lotto ali assoldo tutti i 
vecchi tappoi ti di pi od i/ione 
tutti i \ oc chi legami a e r i n o 
industria i tutte le secohti tee 
nic'ie piodutttv e 

L mtegia/ione n pi odutton 
data iti nnsui i indifferenziata 
sia il PICLOIO coltiv aloie per 
il qut lc n p p t e s o n l i una p u l e 
della lemuneia/iono del lavoto 
<ua al glande pi opi iota rio ter 
rieio pei il qinle e uni v e n 
e ptopn i renditi supplenient i 
re ha pi ilungilo e piolungi 
ancoia U capicila di iesistenza 
dell ohveto più ai tett ito I a 
pioposti chi Consoi/io \ i / i o m 
le Ohvicol on di n e g n e aUi 
Ctande p io ine la t e m o l i 1 in'e 
ofi azione i p u t i t e dilla pi ossi 
ma annali in modo che i cu i i 
•10 nuli idi cosi i m p i u m i l i pos 
sano ossei 1 destiniti il unno 
va mente delle stiultuto vuole 
appunto imperine Millenni e cn 
*tal!i/7i/ione e i iffoi7imenlo 
di po=i/ion di lendita p n issi 
tana nel s (loie 

I mgan / / u s i dei eont id ni 
nelle \ssocii/ioru oiivicoltoii 
(costituite in numeto di Iterila 
in tulle fi piovmeo o vicole 
con c u c i 20 nuli idei enti m 
div duilt < 41 oleifici soai lO 
è insieme con le lotte dei l i n i 
ctanti 1 i l n o gt inde fitto mio 
vo inlen -nulo nel settore oli 
vicolo [ (Olitici in issoenh h m 
no eh osto F n o n nitro ì mi 'ni 
di di Me pei investimenti sui 
fondi 1 f O r . \ pei il i nnm i 
mento delle sl inttuie in l m 
bua ed in \b iu / /o sono tn coi 
so Ir iltitiv e con gì f riti d 
sviluppi pei li osici / ione d 
p t o g i i n m i di inveshmenti v* 
ditti da«li Futi di sviluppo )ei 
una spesi complessiva di °J mi 
bauli in Puubi dovei consoi/i 
olivicoli costituiscono una dello 
più consistenti ot gan7/a?tont di 
massa si s i i piogettmdo 1 un 
pianto di ina conti ale o ra r i a 
delle nume ose coopta t iv i co 
ehtudfs i i questi uhi ni a 1 i 
•sotto h sp ita del e a s s o n i / ini 
dei pioduf'o 

Le cose sino dunque m n i 
vlmento in movimento che ha 
un* tìiì«zione precisa dai e a) 

contaci ni assoaat la dir» /ione 
de Ih i stintiura/ione dell o'ivi 
i oltui i t della ttasfoi mi /ione 
Da'W sito di q li s i i lolla dipcn 
d i i a n sost m/a li soprivvi 
\cri7i stessa dell ohvicoltuia iti 
Italia 

Giuseppe Vitale 

La vendita degli ot 
tofrutt icol i , maggioro 
ricchezza dell 'agricol­
tura in Campania, si 
fa ancora sul campo 
o in mercati scarsa­
mente attrezzati. Men­
tre l'iniziativa pubbl i ­
ca per la creazione di 
mercati alla produzio­
ne ritarda, i coltivatori 
del Giuglianese stan­
no realizzando un p t i -
mo impianto d i rac­
colta, preparazione e 
conservazione dei pro­
dott i che — oltretutto 
— avrà il merito di 
essere gestito da loro 
stessi Nelld foto un 
mercato di fortuna in 
funzione nel Napole­
tano 

- > 

Alternativo alla speculazione 

A Turi le ciliege 
prendono la via 

della cooperativa 
Sta per entrare in funzione l'impianto di solfo­
razione che i produttori attendono da anni - E' 
un punto di partenza per contare sul mercato 

B \RI (maggio) 

I a Puglia lappi esenta una celle legioni pm importanti nel campo 
della piodu/tone oitoTiutticola specie pei quanto nguaida Illuni 
tipi di prodotti oitaggt uva da vino e da tavola mandoile e ciliegie 

\ogliamo qui occupai ci della pioduzione delle ciliegie dei prò 
dui tori in ei essali e della speculazione dilagante che v tene esci citala 
nel settoie 

Come accennato siamo in piesen/a di una piodu/iono pan a 
1987 1)00 quintali di ciliegie sul ' e i i i tono nazionale (dati 1S1M 
1968) di 206700 quintili a livello pugliese eh 1% 200 quintali in 
ptovmrta eh Rari (OO'V della piodu/ione nizinnale e ')> o della 
ptodit/ione pugliese) \ e l l i piovincn di Fiati poi la piodu/ione si 
icstiinge in una zona patticolaie (Tini Casamassima Jbammichole 
Convellano Puttgnano) e vi sono impegnali migliata di piccoli e 
medi produttoii Menti e si svolgono iniziative e « s a g i e » pei la 
valon/zazionc di questa importante piodu/tone si e ben lontani 
dall assumere impegni conci eli e scclle qualificale pei sotti ai i e i 
pi odutton ed t consumatoli dilla politica di lapina e di speculazione 
che v te ne eseit i lata 

Nessuno h i mosso foglia pei chi lo gì aiuti concontiazioni indù 
stilali S \ C C \ CIRIO ed al l i t devono ' onduliate il loio gioco 
speculativo \ i sono decine di < agenti» di queste ìndustiie che al 
momento del ìaccollo escogitino tutti t mezzi per mettete il piodut 
loie di ciliegie nelli condizione di cedete il piodolfo a ptezzi che 
non supeiano in media le 40 lue al chilo 

Qinlche inno fa addiiit lma i Imi le ciliegie si potevano ven 
dei e al piezzo di 8 10 lue al chilo 

II malcontento e la col laa dei piodullon scoppi nono olamoio'M 
mente e centinaia di quintali di ciliegie fuiono buttate in p i a / / i 
vicino alla sede municipale 

Cosi i piodulton con IniUi vento del movimento cooperativo e 
associativo pei inleiveniie con il loio potete condannale oigant/ 
/ato pei illuaic nuovi oncntamenti e. scelte di politica agiat i i 
hanno decido di di t viti ad una impoitante iniziativi cieando una 
coopei Uiva zona e «I oiloti utticola e con sode i Imi L slato 
costi luto un impot tante complesso pei la l.ivot izionc solfoi t/ioiu. e 
eommcici iliz/azione delle ciliegie pei quahlicaie e va lonzzm la 
pioduzione pei nuove tecniche pioduttive pei combittete ogn 
forma di speculazione 

Dopo tic anni giazu alla foile piossiom dei pi odutton e del 
movimento eoopeiativo e stata accolta e defili ta la nclm.sU di 
finanzi munto con il Piano \c ide pei la eosUuzioni dell impianto 
sociale e c o o p t i a m o che cnlicta in I unzione qui s tanno Come pi i 
le canline sociali oleifici i piodulton ed il movimento coopciativo 
danno vita a nuove stillitene sociali e clemoct diche ilio devono ci 
mcntaisi anche in questo impou ink seltoie del! oitotuillicoltui i 
mteivcncndo con un potei L organizzalo ad ogni hvcl'o s u su! me t 
calo interno sia su quello esterno Questo comple to coopei divo 
polio hvon t i c chi 1) ai 20 nuli quintali eli ciliegie collocai doli 
senza dm specul imi pei t piodulton ed ì consumiteli I n ioni 
impegno ed in t end i lo si t egMia d,\ p u l e dell \IL \ e de! movi 
monto contici itivo na/mna'e per i pioblenu del nutea to pei i a t tu i 
/ione dei vnn pnic ipi coopaadvi e associativi dei pi odutton 

Raffaele Gadaleta 

A Giugliano, cuore della frutticoltura campana 

Mostra della frutta 
come centro di 

iniziative associate 
Intervista con l'ex Assessore all'Agricol­
tura Antonio Garginlo - Messo a disposizione 
dal Comune il suolo per il frigo cooperativo 

Consorzio per valorizzare 
la zona del Pertusillo 

M \ 11 R \ man no 
Ln Contorno l ia 1 L nle i i n g a / o n t e t comuni interessiti 

al! i 7on i m cut soige l i diM elei F u Instilo -a è costituito 
in questi gioim Lsso bi piopone la vaioli//izione lunsi ici 
della bellissima /otti ota bignata dal ! igo u l t i .ciale I co 
mini iiMcrasclu sono Spinoso Montemuno e Giumento Nuov i 
e he pensi no di poU i e ot tcnet e a nche pe i quo sta v la u n 
migliai amento nelle condizioni della popolazione La dig i 
del Hei'usillo lunga M) mi tu e al t i % ha cie i to un vas'o 
seibitoio chi si e inserì o limoni unente n un inibirne pie 
s slico gii eli pei se ^u„gi l ) l i pn i / o ìe dell i zoili t 
d ie oie di distanzi dai pi ine pa i cetitn dclli Fughi 
d i i^e voi ne I inselline nlo ni u leti s ur st 1 
goni I \mni ni tiazione piov n c n e 
cunno anch e*si 1 11117 ativa 

t i e 

I Ln e del turismo se 

C.ILCiI 1 WO U H M 0 
l a Mo^tn dell 1 Imita dt 1 

1 igto e mp ino la cui \ I idi 
7ione bi svolgeia a (me giugno 
i ippicscnla un momento inipoi 
t inte della politica agncol i del 
I imministi iztone popolile di 
Giugliano 

Qui con 2 milioni dì qumt ih 
di fluita nsi>olto agli olio 1111I10 
ni eh quintali della legione 
e il punto di forz i de Ila tiulttcol 
tuia campana L da qui che lo 
famose «pittnizie» p 11 tono pei 
1 mei tat i del noicl Italia e di 
I uiopa La fiullicolUiia impie 
ga nel giughancbe circa 7000 
addetti in 212-1 aziende 'eh cui 
2222 a conduzione due t t i ) con 
una supeilicie di 62M et tan 
Sun questa attivila viene peni 
esci citata uni seno di taglng 
giamcnti t di t a p n e che viene 
inizi il 1 dalle gì indi industnc 
toimlnci di concimi an t ipnas 
sitali macchine agi itole dalla 
icndita fondili 11 che pei un 
eltaio di fiuttelo quasi som 
pie impiantato dall alTittuano 
spicme ind ie 200 000 lue 1 an 
no La lapilli piosegue sul mei 
^.ato Qui appena gm ige il pio 
dotto si paga il punto 1(1 pei 

e nlo il tonccssionaiio cui ht 
guono altn tigli t h t portino al 
MI pei cinlo in meno sul n 
cavato con un piez/o non sta 
bilito dal pioduttoie m i chi 
grosso commeicianlc I costui 
che avvia 1 piodol'i al consunto 
tnphcandone ancoia 1 pie7/i 
Sicché alla fine 1 tonsuri! Hot 1 
pagine un pie/ /o più chi qui 
diuphcato rispetto a quello 011 
gmaiio nscosso ci il piodulloie 

Questa loli ta ha indotto I un 
mmislia/ione comun ilo ad n 
vi n e iti i nuov 1 polii c i pei 
teali /zaie un nppo i lo dir» Ito 
1 ori 11 e impigli i costituì rido 
1 Vsessoi ito ali igi 11 ol'ui 1 

Sugli nielli izzi pt 1 se gii li t su 
gli obli lliv 1 che si propongono 
di 1 aggiungete ibbiamo posto 
alt une dominile il suiti u o e 
igli unnutiisti itoi 1 di Gitigli ino 

<t Pi un 1 di tutto ci li 1 
detto 1 \ssissoti ili \gncoltu 
ta coniti igne \ntonio G 11 giulo 
— e bene 1 icoidati r limili 
posti d ili 1 legge commi de e 
piovine tale i loinii di tuli ner i 
lo in igi icoltui a che sono spe 
citu une rito eleni ine! iti id I ntt e 
Ministtii pi e posti le cui e uci i / t 
sono ben note 

1 1 1 qu mto e 1 e stato p )Sbi 
bile t Me commiqui v \ 1 e 01 
d ito 1 1 istilu/it ne dell 1 Mosti 1 
de 11 1 liuti 1 che h 1 s giube ito 
uno di i moine riti d ini mi 10 d 
tulle li lui/e opi 1 ioti in 1 u 1 
colini 1 

— Secondo te la Mosliafiera 
ha risposto alle aspettative9 

Se si consieli 1 1 the nel 1%) 
inno in < ui In istituito 1 \^ 1 s 

sol Uo ali igi ic jltiu 1 I 1 colti 
a/ione dello v uie 'a p inoc i e 

piecotissinu 1 ippie si nt u i ». 11 
i i il 2 pei cento dell 1 pinchi 
/ione e cln OL.,I li \ 1 iggiunUi 
t 11 1 il '() pi 1 1 colo s [ino de 
un M C 11 st nifi'o opi 1 il 1 d ili i 

\lo^ 1 1 ti 1 i pi ìdultoi 1 11 ni s 1 o 
di Giugl qui ni 1 niche di li 
Uè zone A u o hanno contri 

buito notevolmente 1 con\ ogni 
di stuello otgani/ / Hi dal! 1 no 
stia amnnmsti mone e ai quali 
binno ineso viva palle o igmi 
snu lecniti sind icah economia 
e sopialtulto 1 ven miei essati 
1 pi odutton •> 

— E per 1 problemi dcll'lmpre 
sa coltivatrice come vi muovete? 

( l a nostia Vmminisli i/ione 
hi soliceli i o 1 coltivatoli a dar 
viti i quelle loime arsoci dive 
e ipaei di difendei e il piodulloic 
dalla lapina dei monopoli e del 
meicato \bbiamo salutato con 
soddisfa/ione ! impegno col qui 
le si 1? mossa 1 \ssociazione 
icgioii ile de Ile coopei Ulve ign 
cole tiei ia costitu/ione ci uni 
Xssocia/iom di piodulton a Giù 
glia no 

In pun t i petsona umilmente 
i l sindaco lompigno Giacomo 
Mallaulo abbuino appoggialo 1 
pi oduttot 1 che si aecingev ino 
t costilunc la loio \ssocn/iono 
I s n m o impegniti come \m 
numslt i / ione a concedei e il 
suolo pei hi costui/tono di un 
stiulluia collettiva (un !IIL.O) 
p a c h e lite inaino che lo svi 
luppo di quest 1 Vssociazione 
che 1 accoglie già I adesione eh 
enea '00 piodullon possa tap 
piosentno uno dei momenti di 
conti illazione due t t i citi pio 
ciottoli e uno degli sii irnienti più 
v ihdi poi 11 chiesi del 1 celti <o 
del colla itole 

— Ritieni, dala la forte prp 
senza bracciantile, che l'Asso 
ciazione possa rappresentare uno 
strumento unitario'3 

« Sen7i dubbio Fi no peielu 
di \ssoaa710ne pos no aden te 
nube 1 bi ice unti che disperi 

I'OIIO dil p odoUo e in secondo 
luogo pach i la loda dei pio 
dultoii associali conilo 1 atto de 
tornii eh mercato lo sfinita 
mento ehi monopoli e l i spo 
li i/ioiu della tendila puass i 
i m i < una lotta comune a tolti 
1 1 t itcgoiie e in p 11 tuoi n e ai 
loltiv iloti 1 11 bi ite 1 inh pei 
< he un 1 une nlo citi ìcddito 
dell 1/11 neh coniatili) 1 sotti it 
t i di 1 i i p i n i monopohslua 
colisi nle 1 qui t ultim i un ni ig 
-1011 impii '0 di gioì 11 ile hvo 
] itivi tei ni pm de \ ito s 1 
l ino ( quirdi ad uni miggioie 
v iloti// 1/10 ie dell 1 lun/ione del 

1)1 Iti. I Ulti 
Quale sono le alito inizia 

tive che Intende prendere l'Ani 
ministratole a favore dell'agri 
coltura gì ut balioso' 

\bbi 1111 u \ 1 ito 1 n sci 10 
diHoiso •• ili 1 ti i lui in I/IOIK 
dell 1 \Io l a in I riti Mosti 1 
l'i ini 111 ntc 1 cui nbii tti\ 1 litui 
ip ili sono li curili ibime 11 p 1 

ni di ti is ni rn i/ione igne 011 
pi i uni m l'mou pioduttnii 1 
I ut i nt \ 1/ un de Ih lonne is 

<K 1 Pive j) 1 unni nt ire il pò 
li u tonti 1 tu ih dolli i/iendi 
igne oh 11 pi omo7iono eh mi 
ziilivi con l i p u l t i ipizioni 
di 1 e ipit ile pubb ito mtos-> \ 
r< l ' i / ' ut nupi inh 01 ti istotma 

/ mie i orisi 1 \ 1̂  one e coni 
ri» 1 il / / i / mie di 1 pi od itti del 
I oitnl 1 li 1 e dell i zooti 1 mi % 

F. De Arcangelisj 

Ente di sviluppo della Campania 

Il programma d'interventi 
nei settori dell'agricoltura 

Intervista con il presidente Marcello Sante Maria 
In pi ev isione fieli 1 unni utenti 1 osi il u 

/toni di ih Uigione abbinilo iwsio il pi e 
sidtnlf di 11 I nk di Sviuppo \gtnolo del 
la Compagini Manello Santi Man i ai 
timo domandi stilli piospoltivi di miti 
vento di 11 I nle slesso nelli piobh malica 
lealtà n ginn ile 

Por prima cosa abbiamo doman 
dato al presidente quali sono I 
piani di intervento nel settore orto 
frutticolo, che è uno dei plu ini 
portanti nell' economia agrteo. 
campana, con particolare riferì 
mento alla costituzione di un Con 
tro mercalo regionale e di mercati 
Ada produzione ad esso collegati 

Indubbia mi nle il se (tot e 01 tot lutinolo 
t i ha citilo il pi esuli ntt costituiste il 
più impuntante compaito piodutlivo del 
1 economia agi itola legionale Mi ò anche 
qui Ilo the tubicele più intensi e decisi in 
lei venti pubblici Tali inl t ivinli devono 
av e 1 e pei 0 spici alo t .11 alter e pi omo/10 
naie e di sostegno (oc imo economico in 
quanto non 0 assolutamente possibile esci 
c l i n e una lun/ioiu di valon//a/ ione e di 
luti la tit 11 1 piodu/ionc sen/a h p 11 le ci 
pa/ione convinta e decisa lille e Uignne 
agricole m i a essali I oppoituno t lnai i 
io peto che la oilolnittitoltuia 1 ta fio 
ncolluia ìegionile se hanno p< issocclte 
usuilo 1 piobltmt ddl idi gu un i r lo delle 
loemche collimili e delle t uonvoisioni 
sono toltola paurosamente talent i t u t a 
I oigani/za/ione pei il collocamento delie 
produzioni nonché pe 1 pioblenu connessi 
ad un agevole a c n s s o il tiedito Dalla 
soluzione eh cosi 111 gì ni 1 pi oblt mi può 
statuì u e quell azioni eh staidinamenlo 
degli antichi sistemi eh vendila tufloin in 
atto (a mazz 1 secca in inveì no 0 sulla 
pianti a liutlo pcndiii'c) che 1 orisi ntono 
incoia la pmmancnzi di 1 apporti di in 
tei mediai iato e di giavose soviastrutluie 
t he ollie a iappi( sentale un veio e pio 
pno lagheggnmento pei 1 piodullon agri 
coli danneggi ino anche gh impiemittori 
più sei 1 del seltote 

I Iu t e di Sviluppo ha pudisposto un 
pi imo piogtamma ilio pu 1 de in tendi l i 
noi Uni pi bttvi e prospettivi pei t mimi 
diate fututo 

Pei le zone di imi anltt i < 1 Ioli ultimi 
tuia pi Hit imt nle la piovintia di Vipo'i 
il consiglio di inimmisti i/ione ha appio 
vaio mi piogiamnn oa attuale di con 
certo « on h ( issa per il Mi//ogioino 
che ptevede la ìioigani/za/ionc ed il pò 
lenziamento tli I t onso i zn pi 1 la Ci ntt ah 
OiloH ulticola di Napoli 1» ! quale 1 1 ntc 
i enti alo come socio e li istituzione eh 
nuclei di a s i s d n / i pn i fu i c i al fine di 
piomuovcie li mslituzione ih coonetaltvt 
di b ise e di cenili di 1 accolta in funzione 
di m u t a t i alla piociu/ione colleglli con 
la Coridale di Napoli 

Pei le zone di più 11 conte 01 lofi ulti 
collina 1 Lnle ha già contesso la piopna 
assislen/a ad un Consoi/10 in piovmcia 
di C a s a t a the si piopone di ienh / /a re 
una Genitale Orlofrulticola n \gio di 
le ano 

Pei la provincia cu Salerno si prevede 
di passi to alla fase e s tentivi pei la tea 
h/ /a/ ione della Cerili ale Oi lofi ullicoW eh 
Lboh piogiammata dall 1 nle the saia 
ai titolala con centri di 1 ic ulta periferici 
1011 furi/ione di agili sl iult iuc alla pio 
dtizrono 

Per 1 \gio Sainesc \ j c e n n o 1 Ente con 
giunlamcnle illa Cambra di (ominire 10 
ed agli Loti locali ,nletessati ha delibo 
iato di piomuovcie la costituzione del 
( onsoi zio Cooper ittv 0 pei la Centi ale 
Oi loft intitola di Pagani Noe eia che dovi a 
issolveie alla funzione di mei calo alla 
pioduzione pu tale inipoitinte atea as 
soi bendo la ptcosisisnle Centi ale di No 
tei a oppoi (imamente adegua'a e poteri 
ziata 

Nel selline limicolo si pievede di daie 
isststenza ad un (onsoizio di pi odutton 
nella icaliz/azione e nella gestione di un 
glande cenilo di raccolta e lommcicia 
lizza/ione in piov intra di Napoli 

Cdi in tend i t i pei I immediato lutino si 
iifonscoiio al polen/iamento ed al iassi 
sten/a delle im/iative già coile nonché a 
piomuovere mediante incollili con le or 
gant/za/join e gli impiendttori mici essati 
un a/ione tendente a dai luogo ad una 
iniziativa associativa su scala logionalc 
eventualmente anche a caial le ie miti 
professionale che assicuri il toorchmmen 
lo ti a gh 01 gallismi opeianti nel settore 
oilofiulticolo e 1 assistenza organi/zaliva 
e llnanziana agli stessi per un pm gè 
nctali7/alo e captllato mtetvento di pio 
pu sione ni) campo della lavorazione e 
tommeicializ7azione dei piodotti 01 lofi ut 
hcoh 

Quali sono le reali prospettive di 
sviluppo nel settore lattiero casea 
rio collega te alla creazione della 
Centrale regionale del latte0 

1 1 nte fin dal f ebbi aio 1%!) ha delibo 
iato di costituite con il Comune di Napoli 
e la T IN \ \ I un Consoi/10 per il settore 
lattieto cascai 10 che si piopone d a l a i 
do di ieali77are la mova Centiale del 

Piana del 5ele" It primo Impianto conserviero costruito anni fa dall 'Ente 

Le bietole una coltivazione di grandi possibilità, per la quale l'Ente progetta 
la creazione dì un impianto cooperativo di trasformazione 

latte di \ ipoh 
1 Lnle ha piechsposlo una i o n e di ini 

zialive che prevedono la ìealtz/a/ione di 
tenti 1 di 1 ictolta nelle piov iute di Ca 
s t i la Salerno e Benevento 0 in tale qua 
dio si insci iste I 01 lentamente dell I nle 
di utilizzar e slnittuio ed impianti già osi 
stenti (Centrali di Capua II C \ eli Hat 
tipagha) 

f noto ancoia che li pioduzione togio 
naie di latte bovino e c u r a di HI 2 000 000 
ali .timo lale pioduzione viene destinala 
pei III 1 100 000 al consumo duello e per 
111 000 000 alla dasloi inazione induslnale 
I micia legione assoibe 111 1 600 000 di 
latte alimentale di cui un milione si nfe 
lisce alla piovitura eh Napoli l a piodu 
zi )nt quindi e msulTiainte al fabbisogno 
ed e oimai un fatto no'o a lutti che le 
impoi fazioni di latte d il Noi ci valutabili 
intorno a III 200 000 ali anno sono gene 
ralmcnle dnet le ilk industrie ed alle 
centi ah che ti al (ano il latte alimentale 

l a Centiale del l a t t e di Napoli con la 
sua lav01 azione di olito HI 1 200 di latte 
al gioì no può e deve assolvete alla futi 
/ione eh tutela e valoiiz/azione della pio 
dimoile regionale e l insenmento dei pio 
dulioii agneoh nel f onsoi/10 

Quali Interventi sono previsti nel 
programmi dell'Ente negli altri set 
fori della produzione agricola co 
me quello conserviero, tabacchlco 
lo, dell'olivicoltura e della vitlcot 
tura ' 

I i/ione doli Pillo nel seltote consci 
v 1010 dello e oli tv azioni indusli lab e nei 
set t on ohv icolo 1 v il iv muoio sia it t i a 
vetso iniziative già Hluite o programmate 
(ti a li quali 1 tcoi do il C olisci v itìcto eh 
Battipaglia le Cantine So lab di Solopaca 
( B \ ) e Rulmo (S \ ) gli oleifici di Halli 
paglia e di Rulmo la Centiale olearia di 
\scea ed 1 pngr numi 1 LOC» \ pei lo svi 
luppo della v tlicoltuta 1 d ohvicoltina in 
7one tipiche) sia mediante lo studio e 
1 attuazione di altri miei venti di vaimi/ 
7aztone si piopone 1 seguenti obiettivi 

— assistenza tecnica ai pi odutton per 

il miglio) amento doMe li enu he e oli in ih 
e I indemonio della piooultivila delle 
coltine 

— piomovmienlo di coopeiadve pei la 
tace olla ed il collocamento collettivo dot 
piodolti ed ass slonza alle conpeialive 
slesse nell avvio della loto a t t in ta e nei 
tappoili con le inclusine ( ias 'oi mali iti 

- inleivento dell Pule ne! seltoic delh 
ti asfoi inazione industriali ton iniziative 
che pi evedano la leahzza/ione di impunti 
0 1 utilizzazione e h 1 loiganizzazione di 
esistenti complessi e l i costilo'ione dogli 
appositi organismi coopoialni di gestione 

5| sa che si fanno positive espe 
rlenze di cooperazlonc nella plana 
del Scie e nel Casertano In clic 
modo l'Ente intende promuovere lo 
sviluppo del movimento delle eoo 
pera tive agricole In dilezione di 
una difesa del prezzi del prodotti 
e della qualità9 

T evidente che *-olo alti av 01 so lo iga 
nizza/ione associaiiv i dt 1 piodulld 1 e 
[WS. ihile svolga e quell azione di difc^ 1 
dei pi07/1 o delle quildn della piodu/tone 
agi coli (in lei si ufi lisce I 1 legge con 
sento ali Pule nnpi o complessi in tend i l i 
che vanno dall assistenza l a m i i ed 1 iga 
ni/7itiva a quella Iman/i u n medili le il 
nlascio eh fideiussioni a favole dogli 01 ga 
nisim coopei alivi esis enti 0 da pioimio 
veti 

Mi la legge i m i t i l a so'o un ennesimo 
esempio delle lanlo manifesti/ioni di 
«buona volontà > soltanto 1 spi esso 0 mai 
attualo se agli lu t i di Sviluppo non voi 
1 inno assiemit i 1 necessan tinan/iamenti 
ed idonee sliullurc 01 "ani/zativc 

Penso in conclusione che 1 i«-lilu/ume 
della Regione 0 la definizione delle toni 
potenze delle Regioni in materni agntolh 
dai inno in concreto igh I oli la posstbi 
bla dt diventalo quegli igih ed efficienti 
strumenti pei 1 attuazione di un ai don 
talo pi ocesso di sv iluppo che cotnpoi ta 
un ìovcsciamento di tendenze e mediante 
la rottili a dei vecchi e antistorici equih 
bn una 1 innovata politica agncola 

BANCO DI NAPOLI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve L. 58,748.896.528 
Fondi di riserva speciale a copertura rischi L 35.545.754.018 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

La Sezione di Credito Agrario del BANCO DI NAPOLI, isti­
tuto speciale per il Mezzogiorno continentale, presta agli agricol­
tori ed alle loro associazioni ogni forma di assistenza creditizia 

* Prestiti di esercizio 
-k Prestiti e mutui per miglioramenti fondiari 
* Mutui per la formazione e l'arrotondamento d?lla pro­

prietà coltivatrice 
* Mutui a favore di Consorzi di Bonifica 
con tutte le agevolazioni previste dalle leggi in vigore. 

il Banco di Napoli è autorizzato al credito agrario di esercizio 
anche in little le province dell'Italia Centro-Settentrionale e della 
Sardegna. 
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